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EDITORIALE
di Alberto Mattei, IT9MRM

Cari ARMIgeri, collegare un nominativo speciale, non è solo il puro divertimento di aver fatto suo un 
new prefix, per il diploma ambito del WPX!! Ma bisogna capire sotto, cosa sta ad indicare il call, 
il momento che caratterizza l’evento!! Questo è semplicemente quello che a noi “Radioamatori di 

Marina” viene ad indicare, cioè la presenza virtuale in un contesto assai grande, quello che può essere 
oggi, il giorno gioioso per la consegna della “bandiera di combattimento” ad una nave o a sua volta quello 
più triste, l’ultima ammaina bandiera. Questi due passaggi fondamentali della vita di una nave e quella 
più prezziosa, del suo equipaggio, sono due fasi che per un qualsiasi “marinaio” soprattutto se radio-
amatore, fa sì di sentirsi pienamente orgoglioso di essere stato, anche virtualmente, vicino all’evento. 
Il 22 Settembre nel porto della splendida città di Gaeta, è avvenuta la consegna del-
la bandiera di combattimento a Nave Duilio, la seconda unità della classe Orizzonte (la pri-
ma è stata Nave Doria), unità  combattente dalle caratteristiche evolutissime, basti pensa-
re al suo assetto stealth, sistema missilistico tra i più evoluti il PAAMS, sistemi TLC all’avanguardia, 
è un vero gioiello  della  Marina  Militare, assieme al Cavour sono le più nuove unità della Marina. 
A bordo dell’unità è imbarcato il nostro caro amico e Coordinatore Dipartimentale dell’Area Nord, il Capo 
di Prima classe Antonio Di Benedetto (IK8XVA), che ha fatto da interlocutore tra noi, ed il comando di 
bordo, per gli appuntamenti ufficiali. Inoltre Antonio ha vissuto in prima persona, dietro le quiente, le 
sensazioni che ogni singolo marinaio ha provato durante la manifestazione, per quello che ha potuto lo 
ha segnalato in un suo scritto che potete leggere di seguito, in questo bollettino speciale!! Inoltre ha fatto 
da portavoce dell’ARMI assieme agli amici del Gruppo ARMI del Golfo di Gaeta, che minuziosamente han-
no ideato e organizzato l’evento radiantistico, facendolo conoscere in tutti gli angoli remoti della terra! 
Ringraziarli a questo punto è d’obbligo, un’altro evento NAVAL importante è stato portato in aria, e sicu-
ramente tanti radioamatori potranno ricordarsi per molto tempo questa manifestazione!     
Un cordiale saluto ed una buona lettura.... alla prossima! 73’s
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IIØIADU
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UN GIORNO SPECIALE PER UN MARINAIO
di Antonio Di Benedetto IK8XVA/I1 - Coordinatore Dipartimentale ARMI - Nord Italia

Far parte dell’equipaggio di una nave nuova è un pregio unico.
Le apparecchiature nuove, i sistemi  installati di ultima generazione, il benessere e l’accoglienza ri-
servata all’equipaggio, sono elementi costruttivi che influenzano positivamente la vita ed il lavoro di 
ogni marinaio.
Tutto ebbe inizio quando nel 2006 fui trasferito a Marinalles per gli allestimenti di nave Caio Duilio, 
all’ora era ancora in fase di allestimento e negli anni a seguire, molteplici fasi hanno segnato l’entrata 
in servizio della nave: il varo, i primi giri d’elica, le prove in mare, i corsi di preparazione, l’addestra-
mento sulle apparecchiature ed infine i collaudi dei sistemi.
Oggi queste fasi sono ormai concluse e la nave è pronta a ricevere la bandiera di combattimento che 
ne consacra l’entrata in servizio attivo nella Squadra Navale.
Partiti da La Spezia il lunedì 19, nella tarda mattinata, per arrivare il mattino successivo a Gaeta. 
Dopo aver effettuato l’ormeggio abbiamo fatto un accurato e approfondito rassetto dell’unità per 
tutta la mattinata. Nel pomeriggio ci siamo dedicati alle prove per la cerimonia, per la quale mi sono 
offerto volontario a prendere parte allo schieramento.
Mercoledì 21 abbiamo continuato le prove, sia la mattina che il pomeriggio con tutti gli schieramenti 
sul posto.
Giovedì 22, giorno della cerimonia il cielo è sereno. Alle 9.30 tutto l’equipaggio a cambiarsi in G.U.E. 
(Grande Uniforme Estiva) e alle 10 tutto il personale designato per lo schieramento in banchina 
schierati al proprio posto.
La cerimonia ha inizio con l’ingresso nel piazzale dei Gonfaloni, Vessilli e Labari, successivamente il 
Capo di Stato Maggiore della Difesa, Generale Biagio Abrate accompagnato dal Capo di Stato Mag-
giore della Marina Militare, Ammiraglio di Squadra Bruno Branciforte.
Dopo aver preso la parola il Capo di Stato Maggiore della Marina Militare e successivamente il Capo 
di Stato Maggiore della Difesa, inizia la cerimonia con il sindaco di Roma Ing. Giovanni Alemanno che 
dona la Bandiera di Combattimento al Comandante di Nave Caio Duilio, pronunciando la seguente 
formula:
“...a nome della città di Roma, consegno a lei Comandante di nave Caio Duilio questa bandiera, rife-
rimento e simbolo dell’onore, della solidità morale e dello spirito del suo equipaggio. Nella secolare 
tradizione marinara la bandiera di combattimento consacra la nave, presidio di pace e sicurezza al 
servizio della Repubblica Italiana per la difesa della Patria, la salvaguardia delle libere istituzioni, 
della protezione degli interessi nazionali nel mondo”.
Successivamente il consigliere nazionale dei gruppi ANMI del Lazio, Amm. Franco Marini a nome dei 
gruppi ANMI del Lazio, consegnerà lo scrigno che custodirà la bandiera, poi l’arcivescovo di Gaeta, 
Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Fabio Bernardo D’Onorio benedirà la Bandiera di combat-
timento e poi si darà lettura della preghiera del marinaio. Dopo la firma del verbale di consegna della 
bandiera e del cofano, la bandiera sarà portata a bordo dall’alfiere, sarà issata a riva per la prima 
volta.
Il comandante di Nave Caio Duilio, pronuncia la formula di giuramento:
Ufficiali, Sottufficiali, Sottocapi e Comuni, la bandiera di combattimento ora benedetta sta per sali-
re al picco di questa unità affidataci dalla patria, noi giuriamo tutti di custodirla con devozione e di 
difenderla in ogni circostanza sino all’estremo sacrificio nell’interesse della patria, lo giuro!….. LO 
GIURO!! – pronunciato in coro da tutti.
Alza bandiera di combattimento! …… il colpo di fucile del plotone dei fucilieri ….. e poi l’inno nazionale 
cantato in coro da tutti mentre sale a riva la bandiera di combattimento.
Con queste parole di giuramento che il marinaio presta fedeltà alla propria bandiera, simbolo di pa-
tria e di sovranità, mantenendo vivo e forte il sentimento di appartenenza alla nazione, considerando 
la nave parte viva della propria nazione - La bandiera di combattimento rappresenta “l’anima della 
nave”.
Viva la Marina Militare, viva l’Italia, fiero di essere un “marinaio”!
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CQ CQ IIØIADU - NAVE DUILIO ON THE AIR
di Antonio Di Benedetto IK8XVA/I1 - Coordinatore Dipartimentale ARMI - Nord Italia

In questi anni trascorsi a bordo di Nave Caio Duilio, durante la fasi dell’allestimento, mi sono chiesto qua-
le fosse l’evento speciale che potesse dare spunto per organizzare una manifestazione radioamatoriale. 
Per un marinaio con la passione della radio non poteva che essere il momento in cui la nave entra nel 
servizio attivo ricevendo la bandiera di combattimento.
Quando abbiamo saputo la data e il luogo dove sarebbe avvenuta la cerimonia subito la macchina orga-
nizzatrice si è messa in moto, il consueto giro di telefonate tra il sottoscritto, Alberto IT9MRM presidente 
nazionale dell’A.R.M.I. e Cosmo IW0HP presidente della sezione ARI di Gaeta nonché membro della se-
zione A.R.M.I. del “Gruppo Golfo di Gaeta”.
Le retroscene sono sempre quelle, richiesta del nomiativo speciale e coordinamento delle operazioni con 
i consueti colloqui con i dirigenti della sezione ANMI di Gaeta. 
Passano i giorni ed i mesi, e arriviamo ai giorni clou dell’evento!

Arrivato a Gaeta la mattina di martedì 22, ho contattato Cosmo per combinare l’incontro con il Coman-
dante del Duilio, avvenuto il giorno successivo, causa impegni per le prove della cerimonia. 
L’incontro è stato caratterizzato da un clima cordiale con lo scambio dei crest e l’apprezzamento del Co-
mandante per il nostro sodalizio.

La sera sono stato invitato a cena da Cosmo nell’antica pizzeria Ciro a Gaeta insieme agli “Armigeri” del 
gruppo “Golfo di Gaeta” all’insegna dell’ottima pizza e come sempre all’Ham Spirit che non manca mai 
in queste situazioni.
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Giovedì 22 settembre 2011, nave Caio Duilio riceve dal sindaco di Roma la Bandiera di Combattimento, 
simbolo di appartenenza alla patria di ogni marinaio.
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In questo contesto, la passione per la radio e l’attaccamento alle radici marinaresche, hanno contribu-
ito con successo alla riuscita di questa manifestazione radioamatoriale portata a termine dalla sezione 
A.R.M.I. del Gruppo di Gaeta in una cornice di eventi unici

Un sincero e rinnovato ringraziamento a Cosmo IW0HP, inoltre un doveroso saluto a Carlo IZ0EGC, Al-
fredo IZ0IVZ, Salvatore IK0XEZ, Giuseppe IZ0GZW e a Gianni IW0BTN con la quale ho trascorso una 
splendida serata all’insegna dell’Ham-Spirit.
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di Luigi Pasquarella, I8JYK
via Sannitica n. 51  Solopaca 82036 (BN)   tel/fax 0824.97.79.32
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http://www.qslitaly.it
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IIØIADU: DIPLOMA SPECIALE “NAVE CAIO DUILIO – D554”
XVIII Raduno Nazionale A.N.M.I. e la Settimana del Mare
di Cosmo Furno – IWØHP (MI-227) – Gruppo ARMI “Golfo di Gaeta”

Molte emozioni abbiamo vissuto in questi giorni a Gaeta e difficile è il ruolo di “cronista” nel dover tra-
smettere tutto quanto si è vissuto e provato; in queste brevi note, cercherò di farlo...

Quando, oltre un anno e mezzo fa, apprendemmo della noti-
zia che il XVIII Raduno Nazionale ANMI si svolgesse a Gaeta 
nel settembre del 2011, oltre ad esserne felici ed onorati come 
gaetani, volemmo fortemente organizzare quali “armigeri” un 
qualcosa che ne celebrasse appieno l’importanza.
Le ragioni che hanno infatti spinto la Presidenza ed il Consiglio 
Direttivo Nazionale ANMI a deliberare ponderatamente in que-
sto senso sono state molteplici ed importanti; tra queste il fatto 
che la città di Gaeta ricorda, proprio quest’anno, il 150° anni-
versario dell’Unità d’Italia, nella piena consapevolezza del ruolo 
fondamentale che ha svolto in quel particolare periodo storico: 
fu proprio in questi luoghi che, il 13 Febbraio 1861, si conclude-
vano le vicende storiche del più grande Regno dell’Italia meri-
dionale a favore di un’Italia unita.
Così come Gaeta, località dalla forte vocazione marittima, non-
ché patria di generazioni di marinai e marittimi, quest’anno, ri-
corda anche il 150° anniversario della costituzione, nelle acque 
tranquille del suo golfo, della Regia Marina, oggi Marina Militare 
Italiana.
Proprio per queste premesse, il nostro sodalizio, per altro vicino 
all'ANMI per condivisione di scopi ed ideologie, non poteva cer-
tamente rimanere silente: cominciò così uno scambio di mail ed 
idee sulle possibili attività da svolgere.
Il programma degli eventi previsti era abbastanza nutrito di oc-
casioni, tra cui l’importante cerimonia di consegna della Bandie-
ra di Combattimento a Nave Caio Duilio, nuova e modernissima 
unità della nostra gloriosa Marina.
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rimanere silente: cominciò così uno scambio di mail ed idee sulle possibili attività da svolgere.
Il programma degli eventi previsti era abbastanza nutrito di occasioni, tra cui l'importante cerimonia di 
consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Caio Duilio, nuova e modernissima unità della nostra 
gloriosa Marina.
Da questo è scaturita l’idea di una stazione speciale che ricordasse il nominativo internazionale della nave 
stessa; ma volendo ancor di più sottolineare l’importanza e la solennità dell’evento si decise di dar vita 
anche ad uno speciale diploma, con la nostra usuale raccolta fondi a favore dell’Istituto “Andrea Doria” 
ed una piccola competizione tra gli OM partecipanti.

Nacque così lo Special Award “Nave Duilio – IADU”.
Fin qui forse nulla di speciale o forse quasi nella routine dell’attività radiantistica, ma la cronaca dei gior-
ni che hanno visto l’operatività del Team di attivatori il nominativo speciale e la partecipazione di una 
delegazione di “armigeri” ad alcuni eventi chiave della “Settimana del Mare”, senz’altro racconteranno il 
contrario: un’attività veramente all’insegna del vero ham spirit ma ancor più della fratellanza e del ca-
meratismo che lega noi, gente di mare, nel motto 

“Una volta marinaio... marinaio per sempre!”

Le attività della stazione IIØIADU sono iniziate il 3 settembre, con la collaborazione della Sezione ARI 
“Basso Lazio”, gemellata con un apposito protocollo d'intesa con il Gruppo ARMI “Golfo di Gaeta”: si è 
dapprima costituito un network di stazioni che hanno operato il nominativo speciale espressamente au-
torizzato dal Ministero, in tutte le modalità ed in tutte le bande previste dalla IARU. Poi, nella settimana 
clou, ovvero dal 17 al 25 settembre, le operazioni si sono concentrate quasi prettamente nella sala radio 
della Sezione ARI “Basso Lazio”; per un totale di circa 1000 QSO con stazioni di tutti i continenti, con 
momenti adrenalinici di intenso pile-up.
Ma oltre dall’attività radio, grandi emozioni ci sono state regalate da alcuni eventi ai quali i Membri del 
Gruppo “Golfo di Gaeta” hanno partecipato.
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Il pomeriggio di mercoledì 21, una delegazione “armigera”, capitanata da Antonio IK8XVA (MI-117), ha 
dato il benvenuto a Gaeta alla Nave Caio Duilio: infatti, ricevuti dal Comandante, C.V. Paolo Pezzutti, 
nel quadrato ufficiali della nave, lo stesso ha intrattenuto una simpatica chiacchierata con la delegazio-
ne ARMI, informandosi circa le attività svolte dai radioamatori, dal nostro sodalizio ed ancor più nello 
specifico circa le attività in atto per l'occasione. Inoltre, particolarmente emozionante è stata l'occasione 

di ammirare in anteprima, la preziosa Bandiera di Combattimento, tutta ricamata, che la Città di Roma 
donerà alla Nave, durante l'apposita cerimonia.
La visita si è conclusa con un ottimo caffè ed il dono alla Nave del crest ARMI nonché della speciale QSL 
IIØIADU alla stazione radio di bordo ed ai suoi operatori.
Sempre mercoledì, si è dato vita anche ad un evento conviviale, dove gli operatori IIØIADU si sono ritro-
vati per una pizzata in un noto locale gaetano. Ovviamente sul mare.
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Durante la serata, uno scambio di QSL con Antonio IK8XVA (MI-117) ed un piccolo scambio di doni... 
oltre a tanta, tanta simpatia e cordialità.
La mattina del 22, giovedì, una delegazione del Gruppo “Golfo di Gaeta” ha presenziato la cerimonia di 
consegna della Bandiera di Combattimento alla Nave Caio Duilio: importante evento per un’unità navale, 
perché, oltre a rappresentare l’emblema sacro della Nazione, ne consacra l’inizio della reale vita operati-
va, al servizio delle istituzioni.
Alla presenza del Capo di Stato Maggiore alla Difesa, Gen.C.A. Biagio Abrate, del Capo di Stato Maggiore 
della Marina Militare, Amm.Sq. Bruno Branciforte, nonché di altre importanti autorità civili, militari e reli-
giose, il Sindaco di Roma, On.Gianni Alemanno, dopo la sacra benedizione da parte di S.E. l’Arcivescovo 
di Gaeta, Mons.Fabio Bernardo D’Onorio, ha consegnato il pregiato vessillo al Comandante Pezzutti.

Nel corso della “Settimana del Mare”, le operazioni di IIØIADU sono state anche caratterizzate da due 
attivazioni /MM: una nella mattinata di mercoledì 21, grazie al contributo di un membro del Team, Alfredo 
IZØIVZ (MI-378). 
L’altra, sabato 24, grazie ad una stretta collaborazione con il Comando Scuola Nautica della Guardia di 
Finanza di Gaeta che, con l’interessamento del suo Comandante, Col. Marcello Marzocca, ci ha messo a 
disposizione un’unità guardacoste della classe Meattini, ancora operativa presso la Scuola di Gaeta.

E proprio sabato, nella tarda mattinata, ormai all’ormeggio del porticciolo di Punta Stendardo, si sono 
ricevute moltissime visite, tra cui quelle di molti radioamatori di marina e per citarne uno per tutti: Pa-
squale IC8CQF (MI-Ø19), Presidente della Sezione ANMI di Capri che, contattata la stazione IIØIADU nei 
giorni precedenti, aveva promesso un incontro de visu. Oltre a S.E. l’Arcivescovo di Gaeta, Mons.Fabio 
Bernardo D’Onorio che, informato di questa particolare attività in corso, ha voluto omaggiarci con una 
sua visita, durante la quale ha tenuto ad informarsi sui principi dell’attività radiantistica.
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Nella speranza di aver trasmesso almeno in parte le emozioni vissute in questi giorni, mi preme sottoli-
neare che il team operante il nominativo speciale IIØIADU è stato composto da:

• Aldo IZØINU (MI-275)
• Alfredo IZØIVZ (MI-378)
• Antonio IK8XVA (MI-117 / Co-Team Leader)
• Carlo IZØEGC (MI-Ø73)
• Cosmo IWØHP (MI-227 / Team Leader)
• Emilio IZØNNI
• Gianni IWØBTN (MI-251)
• Giuseppe IZØGZW (MI-241)
• Salvatore IKØXEZ (MI-242)
Un ringraziamento va a quanti ci hanno collegati; alla Presidenza Nazionale ANMI che, credendo nella 
nostra attività, ha concesso il proprio Patrocinio; al Comandante di Nave Caio Duilio, C.V. Paolo Pezzutti, 
per la squisita accoglienza ed ospitalità riservataci a Gaeta; al Comandante della Scuola Nautica Guardia 
di Finanza, Col.Marcello Marzocca, che ha concesso l’utilizzo di una propria unità navale, supportandoci 
ed incoraggiandoci; ed al Comandante dell’unità navale della G.d.F. “G.64 - DARIDA”, Lgt. Salvatore Ti-
ralongo, per l’ospitalità a bordo.
Ma un ringraziamento va anche al nostro Coordinatore Nazionale, Alberto IT9MRM, che ha creduto 
nell’iniziativa, supportandola sin dalle prime idee, nonché ad Emilio IZØNNI che con la sua azienda “QSL 
Italy” ha sponsorizzato l’evento, fornendoci le QSL di IIØIADU.
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IL GUARDACOSTE CLASSE “MEATTINI”
dal sito istituzionale della Guardia di Finanza – a cura di Cosmo Furno IWØHP (MI-227)

Per onorare l'unità guardacoste della Guardia di Finanza, “G.64 – DARIDA”, che ci ha ospitati per le 
operazioni IIØIADU/MM, di sabato 24 settembre, voglio fornire, di seguito, delle brevi informazioni sulla 
stessa.

G.64 – DARIDA nelle acque del Golfo di Gaeta

Splendide unità progettate dal Cantiere Navale “Baglietto” di Varazze, realizzate in legno di mogano e 
compensato marino ed entrate in 
servizio in 57 unità a partire dal 
1970.

Costruite da vari cantieri nazio-
nali, i guardacoste classe “Meatti-
ni” sono una equilibrata sintesi di 
velocità, autonomia, abitabilità e 
tenuta del mare, secondo lo stato 
dell’arte della tecnologia navale al 
tempo della loro concezione.
In mano ad equipaggi capaci e de-
terminati sono stati protagonisti di 
epici confronti con i mezzi navali 
delle organizzazioni delinquenziali, 
normalmente superiori per dimen-
sioni e caratteristiche generali. 

La loro sagoma essenziale ed ele-
gante è quella che ha caratterizza-
to di più il naviglio del Corpo negli 
anni ‘70 e ‘80 ed ancora oggi, con 
il piano di radiazione della classe 
ormai avviato, le 42 unità superstiti tutelano le coste nazionali con dignitosa e insospettabile efficacia.
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Caratteristiche Tecniche

• Materiale: Legno di mogano a doppio fasciame dell’opera viva e compensato marino nel 
 bagnasciuga e sovrastrutture;
• Lunghezza:  Mt. 20,10;
• Larghezza:  Mt. 5,20;
• Dislocamento: Tonn. 40;
• Velocità massima: Nodi 35;
• Motorizzazione: N. 2 motori CRM 18 D/S-2 da 1250 CV cadauno;
• Apparati radar: N.1 radar Gem SC 1210;
• Equipaggio: N. 8 militari;
• Armamento: N. 1 mitragliatrice BROWING da 12,7 mm.
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CONSEGNA DELLA BANDIERA DI COMBATTIMENTO A NAVE CAIO DUILIO
di Vittorio Presutti I6PMV - Coordinatore Regionale Marche/Abruzzo

CAIO DUILIO non è solo un nome dell'antica Roma, è il nome del Generale-Grande Ammiraglio Romano 
che  riuscì a creare ed organizzare una flotta capace di contrastare il dominio del mare agli Arabi del nord 
Africa, Cartaginesi, tanto che li sconfisse definitivamente alla battaglia di Milazzo.
Il legame ideale-storico dell'antica Roma con l'attuale STATO ITALIANO è stato FORTEMENTE SENTITO e 
TESTIMONIATO, con l'evento odierno.
IL CAIO DUILIO ormeggiato presso la banchina Salvo D'Acquisto del porto commerciale di Gaeta con 
a fianco la nave SAN GIORGIO ed al largo il Vespucci è stato oggetto di ammirazione per la imponente 
figura e l'alta tecnologia applicata.
Dopo l'insediamento sul palco delle Autorità amministrative locali, le allocuzioni del CSD Gen. Biagio 
Abrate, del CSMM Amm.SQ Bruno Branciforte, Monsignor Fabio Bernardo D'Onorio Arcivescovo di Gaeta 
benedice la BANDIERA nelle mani del Sindaco di Roma Ing. Gianni Alemanno che a sua volta consegnerà 
al Comandante della nave CAIO DUILIO, C.V. Paolo Pezzuti, che di seguito un giovane ufficiale porterà a 
bordo per essere issata, nel contempo dal San Giorgio partono le 21 salve di saluto.
Fine della parte ufficiale, quindi tutti al “vin d'honneur”, per le Autorità a bordo del Caio Duilio e sul San 
Giorgio per tutti gli altri. 
Cerimonia scorrevole, lineare come da manuale, grande la presenza di marinai, composta e ben inqua-
drata, il tutto sotto un sole gagliardo.   
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A NAVE CAIO DUILIO
CHE RINNOVA SUL MARE UN NOME PRESTIGIOSO

GIA PRESENTE NEL TEMPO SU TRE PRECEDENTI UNITA' 1880-1909  1915-1956  1964-1990

I MARINAI D’ITALIA
MEMORI, PARTECIPI E CUSTODI DELLE TRADIZIONI NAVALI DELLA NAZIONE

CONSEGNANO

GAETA, 22 SETTEMBRE 2011

I GRUPPI A.N.M.I. DEL LAZIO
ANGUILLARA SABAZIA - ANZIO NETTUNO- BRACCUI - CAVE - CIAMPINO - CISTERNA DI LATINA - 
CIVITA CASTELLANA - CIVITANOVA - FIUMICINO - FRASCATI - GAETA - GUIDONIA MENTECELIO 
- ISOLA DEL LIRI - LADISPOLI - LATINA - POMEZIA - PRIVERNO - RIETI - ROMA - RONCIGLIONE 
- SABAUDIA - SORA - TARQUINIA - TERRACINA - VALMONTONE - VITERBO



SALA RADIO “IADU” - NAVE DUILIO
di Antonio Di Benedetto IK8XVA/I1 - Coordinatore Dipartimentale ARMI - Nord Italia

Consegna del Crest e della QSL al Capo Posto della Radio di IADU, da parte del Comandante Pezzutti. Da 
sx verso dx: Capo posto radio 1°M.llo Lgt Sparascio, C.V. Pezzutti, IK8XVA, Capo Componente TLC TV 
Felici. Il crest dell’ARMI ed il quadretto con la QSL saranno custodite in sala radio di IADU.


